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TE RECUERDO….VICTOR

DOPO 30 ANNI DALLA MORTE DI VICTOR JARA…

…PER TENERE VIVA LA MEMORIA

“A volte, Victor, quando la tua voce riempie la sala di casa mia, o quando pulisco i vecchi dischi, uno dei miei figli domanda chi canta, e la risposta è sempre la stessa: quest’uomo che canta è mio fratello ed in ognuna delle mie carezze ci sono anche le sue mani”

( Luis Sepulveda – tratto dalla prefazione della biografia di Victor Jara – di Joan Jara)
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UN PO’ DI STORIA….

Victor Jara nacque a Loquen, un piccolo centro vicino a Santiago, da una famiglia povera, di contadini. 

La sua adolescenza non fu facile.

Dopo alcuni anni di matrimonio, suo padre abbandona la casa e la madre, Amanda, si ritrova a dover mandare avanti la famiglia da sola. 

E’ proprio lei che insegna a cantare e suonare la chitarra a Victor.

Amanda muore quando Victor ha soli 15 anni: egli allora entra in seminario, ma dopo due anni decide di arruolarsi nell’esercito, dove vi rimane per alcuni anni.

Al suo ritorno nella città natale, Victor inizia a studiare la musica popolare cilena 

e inzia ad interessarsi di politica. Comincia anche ad esibirsi in pubblico e 

nel 1966 pubblica il suo primo lavoro “Victor Jara”.

Le sue canzoni sono piene di amore per il suo popolo, per la gente semplice; molte di esse sono attacchi contro le ingiustizie sociali.

“…sono un folclorista, un uomo di estrazione popolare. Da piccolo ho appreso il linguaggio dei più, che sono i più umiliati e i più umili. Ho conosciuto le sillabe del vento, della poesia bella e naturale della vita: a Nuble, la mia terra natale. Mia madre mi ha insegnato a cantare. Oggi sono felice di quello che faccio ma anche scontento e impaziente perché c’è molto da fare. Mi piacerebbe moltiplicarmi…”

 In poco tempo diventa un elemento portante del movimento musicale conosciuto come Nueva Cancion, coinvolto in molte attività rivoluzionarie.

Svolge anche un’intensa attività teatrale e nel 1961 conosce a Londra Joan Turner, quella che diventerà poi sua moglie.

Durante le elezioni presidenziali del 1973 si schiera apertamente per Salvador Allende, dando concerti in favore dei suoi ideali politici.

La campagna di Allende è un successo ma, poco dopo esser stato eletto, viene destituito un colpo di stato organizzato dall’esercito di Pinochet.

Victor Jara viene arrestato e portato, dopo alcuni giorni, nello stadio nazionale del Cile, che divenne in quei giorni un vero e proprio campo di tortura ( lo stesso 
stadio che dal 12 Settembre 2003 in sua memoria è stato chiamato “Victor Jara” ed è stato consegnato alla Fondazione con lo stesso  nome).

A Victor furono spezzate le mani, e prima di venire brutalmente ucciso a colpi di pistola, i soldati di Pinochet gli gettarono addosso la sua chitarra e lo schernirono ordinandogli di suonarla.

Nonostante le torture Victor intona la canzone del Partito di Unità Popolare.

Sua moglie Joan viene condotta davanti al suo corpo massacrato.

E’ l’11 Settembre 1973.

Racconta Joan : “ Siamo saliti al secondo piano, dove erano gli uffici amministrativi e, in un lungo corridoio, ho trovato il corpo di Victor in una fila di una settantina di cadaveri. La maggior parte erano giovani e tutti mostravano segni di violenze e di ferite da proiettile. Quello di Victor era il più contorto. Aveva i pantaloni attorcigliati alle caviglie, la camicia rimboccata, le mutande ridotte a strisce dalle coltellate, il petto nudo pieno di piccoli fori, con un’enorme ferita, una cavità, sul lato destro dell’addome, sul fianco. Le mani pendevano con una strana angolatura e distorte; la testa era piena di sangue e di ematomi. Aveva un’espressione di enorme forza, di sfida, gli occhi aperti”. 
Joan ha solo il tempo di organizzare il funerale e sepoltura, prima di dover lasciare in segreto il paese, portando con sé alcuni nastri della sua musica, perché i militari, come racconta Joan “dopo averlo ucciso non solo hanno proibito la vendita dei suoi dischi, ma hanno anche ordinato la distruzione delle matrici”.

Ma la musica di Victor Jara non morì nello Stadio di Santiago.

Oggi le sue canzoni sono ricordate e amate in tutto il mondo; i suoi testi sono stati ripresi e rielaborati da molti artisti, anche in Italia.

Tra le sue composizioni più famose ricordiamo “Te recuerdo Amanda”, “El cigarrito”, “El aparecido”, canzone che porta come sottotitolo “Galope por E.CH.G. ( galope – ritmo sudamericano – per Ernesto Che Gevuara ).
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“Chi ha conosciuto gli ardui cammini cileni ha conosciuto la solitudine e la sua corte.

Le grandi montagne ancestrali…

pietre rivoltate che vogliono diventare vive e gridare.

Il freddo armonizzato al deserto…

il niente che annienta e annulla…

immensità di bellezze vertiginose.

Vento…aria piangente e coltello che trafigge il blu assoluto.

E ancora rocce nere e ghiaccio sfaldato…

Assenza di mari antichi dove naviga il condor…

freccia vagabonda”  

(El condor Jara)
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Murales desicato a Jara a Santiago del Cile.

In occasione del trentennale della morte di Victor Jara si è tenuto a Roma un concerto del gruppo musicale Chiloe e di Silvia calducci, “Homenaje a una sonrisa” al teatro Universal.

La band Italiana ha interpretato 14 brani di jara, tutti inseriti nel nuovo cd dedicato all’artista ucciso dal regine di Pinochet. Per l’occasione è arrivata nella capitale la vedova di Victor, Joan Jara. Di seguito riportiamo alcuni stralci di due interviste a lei fatte.

INTERVISTA A JOAN JARA

( di Tonino Bucci – Liberazione 27 settembre 2003)

Lei in Cile ha messo in piedi la fondazione “Victor Jara”, che è luogo non solo di formazione di giovani artisti, ma anche di raccolta del patrimonio musicale di Victor. A che punto è il lavoro della memoria in Cile?

Abbiamo fatto grandi passi, ma c’è ancora tanto da fare. Mantenere e trasmettere la memoria è importantissimo. La musica e 

l’arte di Victor appartengono alla storia del nostro paese. Per molto tempo, anche dopo la fine della dittatura, il nome di Victor non veniva mai ricordato. Pochi avevano il coraggio di parlare del suo impegno politico. Non c’era attenzione per le sue canzoni di denuncia sociale. Per Victor la musica aveva un significato particolare. Dopo essersi dedicato alla scrittura e messa in scena di spettacoli teatrali, si rese conto della grande forza della canzone. La musica poteva esprimere la speranza di un mondo migliore, di un futuro più bello del presente. Cantava l’ideale di una società governata dall’amore e dalla solidarietà tra gli uomini. Il socialismo di Allende incarnò quelle speranze.

Oggi è cambiata la maniera di ricordare Victor?

In Cile c’è un’inchiesta per raccogliere prove a carico di un ufficiale ritenuto responsabile dell’uccisione di Victor. Lo stadio dove venne ucciso porta oggi il nome “Victot Jara”. Ma quello che mi emoziona di più è ascoltare anche in paesi lontani le sue canzoni interpretate da altri musicisti.

I testi e le canzoni di Victor sono stati ripresi e rielaborati da molti artisti, anche in Italia. E in Cile?

C’è molto interesse e sono tanti i gruppi e gli artisti che riprendono i testi di Victor, rielaborandoli nei più disparati generi musicali. Esistono versioni strumentali molto interessanti.

Al di là dell’aspetto musicale c’è un’attualità del messaggio politico delle canzoni di Jara?

Sono convinta che i temi affrontati da Victor oggi siano più validi che mai. La sua denuncia dell’ngiustizia sociale, della miseria, della speranza di un cambiamento è in grado, ancora adesso, di cogliere i problemi del presente. Purtroppo le parole di Victor sono ancora
significative, le idee di giustizia e uguaglianza sono ancora lontane dall’essere realizzate nel mondo e nell’America Latina in particolare. I problemi di oggi sono ancora gli stessi di allora. Ieri come oggi la canzone impegnata di Victor mantiene la sua forza. La musica, in America Latina, è un elemento che appartiene alla cultura viva, popolare. Non è un sogno. E’ concretezza. Questa è la forza di Victor Jara.

Cosa significò il governo di Salvador Allende nella carriera artistica di Victor Jara?

Victor s’impegnò con la sua musica a sostenere la candidatura di Allende e il suo progetto politico. Tra i due c’era un rapporto di grande stima. Allende apprezzava il lavoro di Victor sia come direttore teatrale sia come artista musicale. Era molto consapevole del ruolo che aveva la musica nella crescita democratica del Cile e nel protagonismo del popolo cileno. Ai concerti di Victor di quel periodo c’erano anche 350mila persone.

INCONTRO CON JOAN JARA

( di Graziano Graziani)

Joan: Sono molto felice di aver accettato l’invito a partecipare alla presentazione del cd dei Chiloe, che cade nel trentennale del golpe e dell’assassinio di Victor. La fondazione Victor Jara ha il compito importante di conservare la memoria storica: fino al 1990 la figura di Victor era quasi un tabù per i media e gli opinionisti dei giornali. Victor era in primo luogo un regista teatrale, ma aveva studiato la musica popolare: per lui la chitarra era la sua compagna, lo aiutava a narrare l’impegno sociale e civile per cambiare il mondo.La figura di Victor può oggi essere un esempio per la gioventù, un messaggio di amore tra gli esseri umani Le sue canzoni, che parlano di popolo, di repressioni, ecc… sono a tutt’oggi un messaggio valido, perché paradossalmente il mondo non è ancora cambiato più di tanto, ci sono ancora ingiustizie ovunque, e le canzoni di Victor possono ancora spingere chi le ascolta a cercare di cambiarlo. Io ancora adesso mi commuovo nel sentire certe sue canzoni.Da diversi anni c’era la proposta di cambiare il nome dello stadio del Cile in stadio Victor Jara. Ciò è avvenuto questo 12 settembre. Si tratta di un evento importante per la trasmissione della memoria storica. Quel posto ha visto la morte di Victor e la sofferenza di tanta gente, era stato trasformato in un campo di concentramento durante i giorni del golpe. Era diventato un simbolo. Nella notte dell’11 settembre di quest’anno è stato realizzato un grande disegno murale – scelto da una giuria popolare – che ricorda Victor. Manca ancora molto affinché si sappia tutto su ciò che è successo in quei giorni, e soprattutto manca ancora molto affinché si giunga ad ottenere giustizia. Tuttavia eventi come questo possono aiutare a non dimenticare.
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Domanda: A che punto sono i processi? 

Joan: È una domanda difficile. C’erano delle leggi sull’immunità che bloccavano tutto, anche se le associazioni dei parenti delle vittime hanno lavorato molto e ancora lo fanno per portare alla luce le responsabilità. Il governo si è messo un po’ da parte nella ricerca della verità, lasciando il compito ai tribunali. C’è una commissione specifica che indaga sulla morte di Victor, perché viene considerato un caso particolare – anche se io non sono d’accordo, perché tutte le persone sono uguali e hanno patito tutti grandi sofferenze – e questa commissione è alla ricerca dell’ufficiale che materialmente uccise Victor.
Il trentennale del golpe che ricorre quest’anno ha segnato un grande passo in avanti, perché è stata palpabile la “voglia di sapere” del popolo cileno.

Patricia [adetta culturale dell’ambasciata del Cile]: La strada dei processi è lunga e tortuosa – ci dice – ma questa voglia di sapere è palpabile e ci aiuterà. Appena finita la dittatura non c’era una repressione di fatto, ma c’era il terrore e l’autocensura: se eri troppo di sinistra potevi perdere il lavoro, essere ostracizzato, marginalizzato… invece adesso al governo c’è un socialista, che occupa il posto che fu di Allende, pur con tutti i distinguo con il socialismo di allora. Sono dei passi in avanti straordinari. E lo è anche la copertura mediatica data al trentennale: anche molti giornalisti che si autocensuravano – perché la stampa era completamente in mano alla destra più conservatrice, e in larga parte lo è ancora – hanno dato moltissima rilevanza all’argomento, e ciò è stato possibile solamente grazie alla voglia di sapere del popolo cileno, non certo per volontà dei giornalisti”.

Domanda: Perché una donna che non è cilena è tornata in Cile dopo quello che ha passato lì, per lavorare a sviluppare la democrazia e la memoria storica di quel paese?

Joan: All’inizio c’era la voglia di lasciarmi tutto alle spalle e riprendermi quella vita che si era spezzata con la morte di Victor: avrei voluto cercare un posto dove ricostruirmi una vita e viverla, dove poter essere di nuovo io, Joan, non la moglie di Victor Jara. Però dopo aver vissuto il golpe militare e la tragedia cilena, dopo la morte di Victor, non mi era davvero possibile andarmene a Londra e vivere come una qualunque signora britannica: dovevo fare qualcosa.

Domanda: La fondazione è aiutata dallo Stato?

Joan: Per il momento no, ci aiuta Victor. Però da poco è stato istituito un ministero della cultura, che speriamo possa aiutare noi e molte altre importanti realtà cilene.

Domanda: Da inglese, come hai vissuto la reazione europea, dei popoli e dei governi, al golpe di Pinochet?

Joan: Da lì ho potuto vedere che molte ambasciate hanno aperto le porte per
accogliere chi ne aveva bisogno: hanno salvato tanta gente. L’unica ambasciata europea che non l’ha fatto è stata quella britannica. La reazione delle istituzioni non è stata delle migliori, ma i governi si cambiano, mentre tantissima gente in Inghilterra e in tutta l’Europa ha manifestato solidarietà al popolo cileno, e ha sostenuto i rifugiati e fatto pressione sui propri governi. Tantissima gente che ha contribuito a far sì che ciò che è accaduto in Cile non venga dimenticato, e sia di esempio per le generazioni future.

Gloria Firinu

Te recuerdo Amanda

Te recuerdo Amanda, la calle mojada

corriendo a la fabbrica

donde trabajava Manuel

La sonrisa ancha, la lluvia en el pelo

no importaba nada

ibas a encontrarte con el

con el, con el, con  el

son cinco minutos, la vida es eterna 

en cinco minutos

suena la sirena de vuelta al trabajo

y tu caminando…lo illuminas todo

los cinco minutos te hacen florecer.

Te recuerdo Amanda, la calle mojada

corriendo a la fabbrica

donde trabajava Manuel

La sonrisa ancha, la lluvia en el pelo

no importaba nada

ibas a encontrarte con el

con el, con el, con  el

que partio a la sierra

que nunca hizo daño, 

que partio a la sierra 

y en cinco minutos, quedo destrozado

suena la sirena, de vuelta al trabajo

muchos no volvieron, tampoco Manuel.

Te recuerdo Amanda, la calle mojada

corriendo a la fabbrica

donde trabajava Manuel

PER INFO:

http://www.fundacionvictorjara.cl/
http://www.patriagrande.net/chile/victor.jara/
La fondazione Victor Jara si trova in

Cile Huerfanos 2120 Plaza Brasil

Fonofax (562) 697 3941

E-mail:  fvicto1@attglobal.net
Ti ricordo Amanda 

Ti ricordo Amanda, nella strada bagnata

mentre correvi alla fabbrica

dove lavorava Manuel

Il tuo largo sorriso, la pioggia nei capelli

non t’importava nulla

correvi incontro a lui

a lui, a lui, a lui

Sono cinque minuti, la vita è eterna

in cinque minuti

suona la sirena, di nuovo a lavoro

e tu camminando..illumini la strada

quei cinque minuti ti hanno fatto fiorire.

Ti ricordo Amanda, nella strada bagnata

mentre correvi alla fabbrica

dove lavorava Manuel

Il tuo largo sorriso, la pioggia nei capelli

non t’importava nulla

correvi incontro a lui

a lui, a lui, a lui

che partì per la guerra

che non fece male a nessuno

che partì per la guerra

e in cinque minuti fu trucidato

suona la sirena, di nuovo a lavoro

molti non tornarono, come Manuel.

Ti ricordo Amanda, nella strada bagnata

mentre correvi alla fabbrica

dove lavorava Manuel

2003: UN ANNO….DI RICORDI E…

…DA RICORDO
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Il 2003 è stato sicuramente un anno che noi tutti stenteremo a dimenticare, un anno speciale che ha consacrato un successo che mai fu più meritato.

Il 23 Maggio, in occasione dei 40 anni di carriera, viene pubblicato il doppio album “Nomadi 40” (Warner/CGD).  Il CD rimane in classifica per oltre 7 mesi e raggiunge il prestigioso traguardo del “Doppio Disco di Platino” con oltre 200.000 copie vendute.

Il 13-14-15 giugno vengono festeggiati i 40 anni del gruppo a Riccione, nella stessa città dove iniziò la loro carriera. Il popolo Nomade accorre da tutta italia: è un successo incredibile.

Il 21 Novembre viene pubblicato, in collaborazione con Radio e Video Italia, il doppio DVD dei Nomadi, intitolato “40” che raccoglie il concerto/evento di Riccione, 9 brani dal vivo tratti da altre tappe del Tour 2003 ed inoltre 3  videoclip “Ti lascio una parola (Goodbye)”, “La vita che seduce”, e “Io voglio vivere”.

Il 30 Novembre, al Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza,  viene assegnato a “40” il Premio per il Miglior DVD Musicale dell’anno.

E’ un evento molto importante e storico, è infatti la prima volta che viene assegnato un riconoscimento per questo nuovo formato.

Il 13 Dicembre a Milano, nell’ambito della IV edizione degli Italian Music Awards, la Federazione Industria Musicale Italiana assegna ai Nomadi Il premio speciale alla carriera, per il contributo fornito al mercato discografico nazionale in 40 anni di attività.

UN “SACCO” E UNA “TANICA” DI MUSICA E AUTOIRONIA

Un grazie di cuore a Rocco Tanica, che ci ha concesso molto gentilmente questa piccola intervista. Non è  facile trovare tanta disponibilità in questo ambiente, ma per fortuna le eccezioni ci sono…(il fatto che sia un grande tastierista come Beppe Carletti è solo un caso?)

Come di sicuro tutti sapranno, l’ultimo lavoro di Elio e le Storie Tese, CICCIPUT, vede la collaborazione di diversi grandi artisti italiani e uno di questi è proprio lui: il nostro Danilo Sacco, che troviamo nel brano “Cani e padroni di cani”.
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Come mai avete scelto Danilo Sacco, avete con lui un rapporto di
amicizia o si tratta solo di un rapporto lavorativo?
Non ci conoscevamo personalmente prima di lavorare insieme. Scrivendo "cani e padroni di cani" ci era sembrato che quella parte di melodia e testo ricordasse la musicalità dei Nomadi e di Danilo in particolare. Così sono andato a 

trovarlo con il demo della canzone e lui mi ha aggredito gastronomicamente con vino e salame leggendari. Alla fine non mi ricordavo più perchè ero lì ma ero molto contento. Tutto è nato quella sera piemontese, per continuare poi in studio a Milano.

 Differenze e analogie con il gruppo Nomadi
Analogie: forse la longevità (anche se è con loro è difficile andare in pari, sono partiti prima!), l'amore per il rock robusto ma melodico; il gusto per lo sghignazzo; l'autoironia; l'avvenenza (il fatto di essere i bronzi di Riace del pop italiano).
Differenze: noi siamo meno produttivi, più topacci di studio; loro sono sempre in tour, anzi è il tour che è sempre in loro. Noi ci annoiamo spesso; loro, secondo me, no. Loro sono più sinceri, noi un po' più opportunisti.
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Che cosa apprezzate di più e che cosa meno invece della musica dei Nomadi?

Mi piace la struttura dei pezzi, solida ma capace di invenzioni ricche e inaspettate;

mi piace la voce usata come strumento;

il sapore della tradizione popolare nelle melodie; mi piace il suono dei Nomadi, inconfondibile e vero e proprio marchio di fabbrica.
Non sono particolarmente conquistato dai testi e dagli arrangiamenti, dai quali mi aspetterei qualche guizzo in più; non apprezzo il fatto che abbiano un pubblico femminile più folto del nostro, sono molto invidioso; trovo che i fans li amino a tal punto da perdere talvolta un po' di senso critico.

Si è letto che nei versi cantati da Danilo le parole "Merdas" e
"Vivos" richiamassero "adidas" delle trombe di falloppio...è vero?

Non conosco "Adidas" delle Trombe di Falloppio. "Merdas" e "Vivos" sono semplicemente "merda" e "vivo" con l'aggiunta del tutto gratuita di una esse; il tutto è stato concepito e realizzato in totale autonomia da MC Costa, il nostro sound-engineer-uomo-dei-suoni che ama manipolare le tracce generando spesso diverse chiavi di lettura, peraltro incomprensibili. All'inizio quell'effetto non mi piaceva, adesso non potrei più farne a meno.


Ci saranno collaborazioni future?
Mi piacerebbe dire di più, ma devo avvolgere il tutto nel mistero un po' come il salumiere col prosciutto. Mi emozionerebbe suonare qualcosa con loro, ma da umile artigiano delle tastiere quale sono attendo gli ordini di Beppe. Se Beppe mi dice: "Suona questo, suona quello!" io lo suono, se no sto fermo.


Il gruppo di Elio E le Storie Tese nasce nel 1983 composto da Elio (voce), Rocco Tanica (tastiere), Cesareo (chitarra), Faso (basso), Christian Meyer (batteria), Feyez (fiati, percussioni, seconda voce).

Il loro primo album, Elio samara hukapan karyana turu, esce nel 1989.

Nel 1992 inizia la loro collaborazione con la Gialappa’s.

Nel 1996 partecipano al Festival di Sanremo con La Terra Dei Cachi, che consacra quel successo tanto meritato. Il gruppo arriva al 2° posto.
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Nel 1996 partecipano al Festival di Sanremo con La Terra Dei Cachi, che consacra quel successo tanto meritato. Il gruppo arriva al 2° posto.

Come i Nomadi, anche Gli Elio e le Storie Tese devono affrontare un momento molto difficile: la scomparsa nel 1998 del loro sassofonista Feyez.

Subito dopo,  nel 1999, esce il loro nuovo disco Craccracriccrecr.
Nel 2001 è la volta di una raccolta, un doppio cd, Made in Japan, che raccoglie i loro più grandi successi.

L’ultimo lavoro Cicciput, è del 2003, e vede la collaborazione di diversi ospiti, tra i quali Gianni Moranti, Max Pezzali, Litfiba (riuniti in occasione del cd).

Gloria Firinu

Per chi volesse assistere ai loro concerti, ecco qualche data!

4 marzo –  Castiglioncello (Li) 

6 marzo   – Cesena (FO)

12 marzo– Trezzo D’Adda (MI)

16 marzo– Parma 

18 marzo– Belluno

21 marzo– Torino

Per qualsiasi altra INFO…visitate il sito http://www.elioelestorietese.it
SEMPLICEMENTE….AUGUSTO!
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"Sono nato il diciotto febbraio 1947 a Novellara di Reggio Emilia, nel cuore della notte mentre freddo e brina duellavano con rami secchi di pioppi e tigli. Sono nato al caldo e mi hanno chiamato Augusto, come un nonno che non ho mai conosciuto. Il cognome Daolio mi è stato dato da un uomo semplice e a suo modo dolce e complice. Dall'età di sedici anni canto in un gruppo che si chiama Nomadi, scrivo canzoni e giro il mondo. C'è un altro mondo dentro di me che racconto con il disegno e la pittura, lo faccio da parecchi anni e alberi, rocce, cieli, lune, ombre e altro popolano questi miei racconti. Ho esposto in giro per l'Italia, ho illustrato dischi, libri, cartoline, manifesti. Non disegno per riempire un vuoto ma per vuotare un pieno che è dentro di me e preme. Una specie di confessione, prima ad uno spazio bianco, poi ad occhi che guarderanno. Ho lo studio a Novellara in via de Amicis, il numero credo sia il quarantaquattro, non ho il telefono ma montagne di libri e di oggetti. Le notti invernali nella bassa hanno ancora il profumo delle mele sull'armadio." 
  

Augusto Daolio, 1991.
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PRINCIPE DESIDERIO  

Mi è stato promesso in giorni di sole malato
il sapore amaro della morte, ma io
non lo conosco ancora. Conosco però
l'impotente bestemmia rabbiosa, lacrimosa
che sale da dentro per ognuno che parte 
così, all'improvviso senza lasciare indirizzo. 
Dietro le spalle solo stanze grandi 
vuote, lunghe, troppo alte, troppo buie. 
Io non lo conosco ancora 
questo viaggio che immagino faticoso 
e senza speranza, 
e vedo ogni giorno che passa 
ogni ora,
piena di luce e colori:
non può morire la luce 
e finche il sole si alza sul mondo 
il mondo fiorisce di bellissimi pensieri 
che sono fiori.
Tra le musiche della vita
milioni e milioni di musiche.
La morte  è la musica più straziante 
più forte, prepotente, cattiva; 
brucia il foglio della partitura 
in grigia cenere e in fiamma
tutto riduce. 
Muore chiama, chi ha amato
chi canta, chi ha cantato
chi suona, chi ha suonato.
Sapore amaro quello della morte
sparita è la luce appena venuta 
piccola luce, giovane luce
che piano piano cresceva, senza fretta
e illuminava noi e i nostri gesti, 
non luce accecante che sfoca i contorni
delle cose ma buona semplice dolce, che
le cose accarezza.
Sparita è la tua luce 
come passa via la nebbia dalle nostre parti,
ognuno grida ma la foschia non si dirada.
Grido muto di disperazione.
Sei arrivato al tuo porto
hai abbandonato il tuo remo
Principe Desiderio
ombra senza età.

AUGUSTO DAOLIO
DON MAZZI E I NOMADI. 

SOLIDARIETA’ E IMPEGNO SOCIALE: 

UN BINOMIO VINCENTE.
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Don Mazzi è nato il 30.11.1929 a San Massimo di Verona.

Ordinato sacerdote nel 1956, dal 1962 al 1968 è responsabile del centro giovanile della parrocchia San Filippo nella borgata Primavalle di Roma.

Nel 1968, a Verona, dà vita alle prime case di alloggio per i giovani handicappati, creando anche un centro medico-riabilitativo.

Nel 1979 diventa Direttore dell’Istituto Don Calabria di Milano, a ridosso del Parco Lambro, purtroppo famoso in quel periodo come il più grande mercato dello spaccio di tutta Europa.

Capisce la gravità del fenomeno della tossicodipendenza e si rimbocca le maniche, sostenuto da tantissime persone. Dopo alcuni anni di duro lavoro il Parco ritorna ad essere vivibile e al suo interno apre la Cascina “Molino Torrette”, sede madre del Progetto Exodus. E’ il 1984.

Si tratta di un progetto innovativo (Le 

Carovane), e ha come scopo il recupero

della tossicodipendenza, che col tempo si trasforma prima in Gruppo Exodus e dal 1996 Fondazione Exodus Onlus, di cui è il Presidente.

Conta circa 30 sedi sparse in tutta Italia.

Nel 1995 gli viene conferita dall’Università di Palermo la laurea Honoris Causa in pedagogia.

Il suo impegno negli anni si è sempre fondato su un principio di fondo: aiutare le persone disagiate ed emarginate. 


Per maggiori informazioni sulla fondazione Exodus consultate il sito internet

www.exodus.it
Tutto il popolo Nomade conosce benissimo Don Antonio Mazzi. Da qualche anno è nata un’importante collaborazione che li ha visti abbracciare insieme diverse iniziative di solidarietà.

Abbiamo chiesto a Don Mazzi la possibilità di fargli alcune domande,  e con la solita gentilezza che lo contraddistingue, ci ha dato la sua totale disponibilità.

Da quanto tempo conosce i Nomadi (ha conosciuto anche il Grande Augusto?) e quando è cominciata questa collaborazione?

Conosco i Nomadi ormai da 15 anni, e ho avuto, quindi, anche l’onore di conoscere Augusto; ma collaboriamo in modo più assiduo da quattro/cinque anni. Ci siamo incontrati durante una manifestazione in cui loro si esibivano, mi hanno chiamato sul palco a fare un intervento e da lì è iniziata un’amicizia che spero duri ancora per molto.

Cosa pensa del pubblico che segue i Nomadi, del rapporto tra fans e gruppo…esiste una musica “sana” e una meno “sana” ?

Il pubblico che segue i Nomadi è un pubblico particolare, e non solo perché attraversa tre generazioni. Io lo definirei un pubblico “impegnato”, perché chi segue i Nomadi e ama la loro musica, le loro canzoni, i loro testi, non può non essere vicino a tutta quella serie di manifestazioni e iniziative di beneficenza che da anni promuovono in tutto il mondo…

Io non parlerei di musica “sana” e musica meno “sana”…piuttosto io direi che esistono cantanti “sani” e cantanti “meno sani”.

Un difetto e un pregio dei Nomadi, per come li conosce.

Non è facile trovare un difetto…i Nomadi mi piacciono, perché fanno una musica molto vicina ai miei sentimenti…certo però, che se costassero meno, andrebbe meglio soprattutto a gente come me! (Spero mi passino la battuta…)

A quale progetto sta lavorando lei in questo momento?…oltre ovviamente a tutte le iniziative perennemente in corso…

Stiamo organizzando un evento che si terrà in coincidenza con una tappa del loro tour 2004, un memorial per Augusto Daolio, per festeggiare i 40 anni del gruppo e i 20 di Exodus (www.exodus.it).
Gloria Firinu
C'è chi piange per 40 anni
C'è chi fa il furbo per 40 anni
C'è chi lavora per 40 anni
C'è chi sfrutta il lavoro per 40 anni
C'è chi chiacchera per 40 anni
C'è chi si uccide a 40 anni.

Chi lavora butta l'anima
Chi sfrutta il lavoro, butta i soldi in banca
Chi si uccide butta il corpo
Chi piange butta le lacrime
Chi fa il furbo, si butta sulla porsche.

Ma chi canta, cosa butta?
Butta il suo cuore al di là di ogni barriera, al di sopra di ogni divisione.
Chi canta butta il suo cuore
a chi ascolta
a chi fa il sordo;
a chi c'è
e a chi potrebbe esserci;
a chi è libero
e a chi è schiavo;
a chi lo ama
e a chi lo odia.
Chi canta, ama due volte:
voi avete cantato per 40 anni,
ma avete amato per 80.

Non smettete mai di cantare
perché il canto crea le rivoluzioni
più vere, quelle pacifiche.
Le vostre canzoni 
devono spegnere l'ipocrisia,
il rumore delle macchine, 
il fragore delle bombe, 
le urla dei Caini,  le tirannie dei Cesari
I giovani hanno più bisogno
di chitarre che di telefonini.
I vagabondi hanno bisogno
dei vostri vocalizzi per
trasformarsi in pellegrini
in cerca di terre liberate.
Gli sfigati hanno bisogno
di uscire dalle loro crisalidi.
La società "bene" ha bisogno
di qualcuno che la contesti sorridendo, sognando. 

I bambini hanno bisogno
di tenerezze musicali. 

Continuate per altri 100 anni.
Io vi aspetterò lassù, 
con Augusto e con i "miei" vagabondi.
Perché anche il Paradiso
ha bisogno…non solo di gregoriano. 

Peccato…! Perché lassù
Essendo arrivati…dovreste cambiare il nome.
Non fatelo!. Vi vogliamo Nomadi per sempre.

Nomadi per sempre (Salmo laico)

Don Antonio Mazzi
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PROSSIMI CONCERTI….
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31/01/2004
GENOVA –PALAMAZDA – ORE 21.00

07/02/2004
DESIO (MI) –PALASPORT – ORE 21.00

08/02/2007
TERNI

14/02/2004
NOVELLARA (RE) – TEATRO TENDA – ORE 21.00

15/02/2004
NOVELLARA (RE) – TEATRO TENDA – ORE 16.00

Prima di partire per un concerto chiedi conferma al fan Club nazionale

Tel . 0522.935464 – Lù Minardi -
PROGRAMMA  NOMADINCONTRO

 XII TRIBUTO AD AUGUSTO – 2004 –

SABATO 14 
Teatro Tenda

Ore 11.00

Inaugurazione Mostra








“40 ANNI NOMADI”








Percorso fotografico, discografico e 








di viaggi, con rarità della storia








nomade 

Rocca dei Gonzaga
Ore 17.00

“MOSTRA DI AUGUSTO”
Teatro Tenda

Ore 20.15

Proiezione DVD “NOMADI 40”





Ore 21.00

RICCARDO MAFFONI




Ore 21.10

MAY presenta il nuovo CD








“MAY’S WORLD”





Ore 21.30

“NOMADI IN CONCERTO”
DOMENICA 15




Ore 10.00

Apertura Mostra





Ore 10.30

Inaugurazione 








“PARCO AUGUSTO DAOLIO”

Teatro Tenda

Ore 11.00

Presentazione Libro








“I NOMADI; AUGUSTO E ALTRE








STORIE” di Beppe Carletti e Massimo








Cotto edito da Mondatori.





Ore 14.00

Rassegna S.O.N. SULLE ORME DEI 








NOMADI ( esibizione gruppi 








emergenti vincitori di concorsi








intitolati ad Augusto Daolio)








MARYDIM (Go)








MIDEANDO String Quartet (Pd)








GASPARAZZO (Re)





Ore 15.00

RICCARDO MAFFONI





Ore 15.15

MAY





Ore 15.30

RED RONNIE presenta








XII TRIBUTO AD AUGUSTO








a Paolo Belli




Ore 16.00

“NOMADI IN CONCERTO”







E TANTI AMICI OSPITI

Sala Polivalente

Ore 20.30

Cena chiusura manifestazione

“I NOMADI”




su prenotazione


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

PER NOVELLARA

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI:


Progetto Musica tel. 0522/934890 

Segnali Caotici tel. 0522/934906 
Fans Club Nazionale tel. 0522/935464

COSTO BIGLIETTO:

Concerto SABATO € 16

Concerto DOMENICA € 16
Bambini di età inferiore a 12 anni e disabili € 1
Agevolazione riservata a pullman: ogni 10 persone 1 omaggio (solo prenotando al Fans Club Nazionale).

PREVENDITE: 
· Tramite sportelli bancari: Monte Paschi di Siena - Banca Toscana - Banca Agricola  Mantovana (€16 compresi diritti di prevendita) per verificare lo sportello bancario + comodo consultare il sito www.electronic-idea.com (rete vendita)
·  Tramite VAGLIA POSTALE intestato a Progetto Musica - Via E.Spallanzani, 5 - 42100 Reggio Emilia - specificando mittente, numero persone e riferimento data concerto scelto (non fare vaglia ONLINE) - 16€ + spese vaglia.

· I biglietti ridotti di 1€ saranno venduti solamente al botteghino il giorno del concerto.

ALBERGHI CONVENZIONATI
Ostello del Po T. 335/5230406 (camerate da 8 persone 12€) - Guastalla V.le Po 11 

Hotel S.Pietro T. 0522/433838 (Singola 40 - Doppia 60 - Tripla 75) no colazione -vicino stazione Reggio Emilia 

Hotel A.Ligabue T. 0522/828120 (Singola 50 - Doppia 76 - Tripla 95) - Gualtieri P.zza IV Novembre 

Hotel S.Marco T. 0522/435364 (Singola 57 - Doppia 80 - Tripla 98 - Quadrupla 120) - P.zzale stazione Reggio Emila 

Hotel Airone T. 0522/924111 (Singola 59 - Doppia 77 - Tripla 93) - Campovolo (uscita A1) Reggio Emilia 

I prezzi sono in euro e comprendono pernottamento e prima colazione 
Per costi ½ pensione o pensione completa rivolgersi agli alberghi direttamente 

Comune Reggio Emilia 
Ufficio accoglienza turistica T. 0522/451152
COMUNE DI NOVELLARA 
Ufficio informazioni 0522/652057 - 651140

COME ARRIVARE a NOVELLARA (RE)
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IN AUTO
A1 - Uscita REGGIO EMILIA 
Rotatoria seguire per centro, al primo svincolo girare a sinistra fino ad arrivare ad un semaforo. 
Girare a sinistra poi sempre dritto per Bagnolo, Pieve Rossa, Santa Maria, Novellara. 
Il teatro tenda è situato nella zona artigianale prima di arrivare a Novellara sulla destra. 
(20 Km. circa dall'uscita dell'autostrada) 

A22 - Uscita CARPI 
Correggio, Rio Saliceto, Novellara. 
Arrivati a Novellara seguire per Reggio Emilia. Il teatro tenda è situato nella zona artigianale subito dopo Novellara sulla sinistra 
(16 Km. circa dall'uscita dell'autostrada) 

A22 - Uscita REGGIOLO/ROLO 
Reggiolo, Novellara 
Arrivati a Novellara seguire per Reggio Emilia. Il teatro tenda è situato nella zona artigianale subito dopo Novellara sulla sinistra 
(10 Km. circa dall'uscita dell'autostrada)

IN TRENO
Partenze ACT - FF.S. REGGIO EMILIA - NOVELLARA 
Sabato 15 febbraio
06.55 - 08.15 - 9.15 - 11.00 - 11.40 - 12.45 - 13.45 - 14.35 - 16.45 - 17.45 - 18.45 - 19.45

Domenica 16 febbraio
12.15 - 14.15 - 17.15
(in caso di annullamento corse causa partite calcio, il treno sarà sostituito da un pullman, stessi orari)

BUS NAVETTA (gratuito)
SABATO 15: 
NOVELLARA (teatro tenda) - REGGIO EMILIA (stazione) : ore 01.00 (fine concerto)
DOMENICA 16: 
REGGIO EMILIA (stazione) - NOVELLARA (teatro tenda) : Ore 10.40
NOVELLARA (teatro tenda) - REGGIO EMILIA (stazione) : Ore 20.00 (fine concerto) 
LINK “VAGABONDI”

· http://www.nomadi.it (Sito Ufficiale)

· http://www.augustoperlavita.it (Sito Ufficiale)
· http:/ www.nomadi.warnermusic.it (Sito Ufficiale)

· http://www.puntonomadi.it (Sito Ufficiale)

· http://www.musicalibera.com (Sito di Elena Carletti)

· http://www.stefanoghelli.it
· http://www.nomadi.ch
· http://www.fcocds.it
· http://www.tuttosuinomadi.net
· http://www.ilprofumodelmare.it
· http://members.xoom.it/solonomadi.it
· http://web.quipo.it/solonomadi/
· http://digilander.libero.it/ilsuonodelleidee/
· http://members.xoom.it/virgilio.it/lacoerenza/
· http://www.nomadi.de
· http://infinito.it/utenti/dbresc/index.htm
· http://members.xoom.it/fabionomade/fabionomade.htm
· http://www.mediacom.it/~bonte/
· http://www.vecchileoncini.it
· http://www.vagabondimole.it
· http://semprenomadi.3000.it
· http://web.tiscali.it/semprenomadi/Concerti.htm  
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